
ALLEGATO 1 

#SOLIDARIETAVENETOFORFUTURE
La Tempesta “Vaia”, che ha colpito la montagna veneta nel mese di ottobre, ci ha spiazzati, imponendo una riflessione 

sul nostro futuro, dal punto di vista ambientale ed economico. Anche il Fondo Pensione può e deve avere un ruolo in 

questa partita. E la cronaca degli ultimi giorni ce ne conferma l’urgenza.

 

“Siamo sull’orlo di una crisi climatica mondiale, per scongiurare la quale occorrono misure conc

livello globale”. 
Sono le parole pronunciate dal Presidente della Repubblica 

visitare i luoghi del Vajont e del disastro ambientale dello scorso autunno.

Il venerdì successivo, milioni di persone (studenti ma non solo) sono scese in piazza in tutto il mondo, unite nel 

#Fridayforfuture, per chiedere ai governi l’attuazione immediata di politiche finalizzate alla tutela dell’ambiente e al 

tema del cambiamento climatico. Nel primo weekend di p

mani” andando a raccogliere immondizia lungo le strade dei rispettivi comuni nelle varie 

una coscienza che si sta diffondendo e radicando tra persone e generazioni d

consapevolezza che da soli si può fare poco, ma insieme si può cambiare molto.

 

Sempre che non sia troppo tardi, perché di fronte ai sempre più frequenti disastri ambientali, si rimane angosciati. 

Verrebbe da dire “FATE PRESTO”, citando un titolo che ci rimase impresso qualche anno fa. Fate presto ad unire le 

forze, ad agire in modo condiviso e a adottare una visione di lungo periodo; non è più possibile appellarsi alla 

straordinarietà delle circostanze, che nella sempre più fr

Sottovalutando gli effetti delle nostre azioni quotidiane ci troviamo oggi in questo capestro, che ci impone di fare un 

passo in più, sulla via delle responsabilità: da “FATE PRESTO” a “FACCIAMO PRESTO”.

quello dei nostri figli, per quello dei nostri territori: FACCIAMO PRESTO, insieme. Ognuno con il proprio ruolo, 

ognuno con le proprie responsabilità. 

 

Solidarietà Veneto è nato e cresciuto grazie ai lavoratori ed alle aziende de

territorio rappresenta uno dei punti di forza del fondo. Un ambiente che soffre comporta una civiltà che regredisce, 

anche dal punto di vista economico. L’azione di chi gestisce il risparmio generato dall’attiv

restare sorda davanti a tutto ciò. Abbiamo cominciato… dalle radici. Con un passo simbolico: l

per ogni bambino”. Attraverso la piattaforma Treedom

ognuno dei bambini che hanno partecipato all’annuale concorso "Secondo me il Natale è..." sarà piantato un albero nelle 

aree della provincia di Belluno devastate dalla tempesta Vaia.  Un p

dirlo) in un percorso strategico, di portata ben più ampia: il Consiglio di amministrazione del Fondo Pensione, con il 

rinnovo del Documento sulla Politica di Investimento

investimenti del Fondo con i criteri ESG

lungo periodo. L’approccio, già adottato da molti anni nel comparto 

una prima importante esperienza in merito, nei prossimi mesi, dopo le necessarie analisi, potrà essere attivato 

trasversalmente su tutti i Comparti. 

 

Vorremmo però ritornare al nostro “Facciamo Presto

questo importante momento l’opinione di ogni cittadino, associato o meno al Fondo, ci pare indispensabile: dal 12 

febbraio è pubblicato sul sito di Solidarietà Veneto, un questionario che ci aiuta ad interrogarci sulla nostra sensibili

rispetto a clima ed ambiente. Quanto ne sappiamo di criteri ESG? Siamo disposti a modificare la gestione del nostro 

risparmio conformandolo ai tali criteri? Se sì, in quale misura? 

Forse siamo di fronte ad un momento storico e, affinché il Fondo Pensio

dobbiamo impegnarci assieme: #solidarietavenetoforfuture

 

 

 

PILLOLE DAL DIZIONARIO SOSTENIBILE

Spesso su tematiche finanziarie vengono utilizzate sigle e termini di non immediata comprendere, proviamo a 

significato 

 

ESG: sono le prime lettere di Environment (ambiente), 

approccio agli investimenti che, oltre al rapporto rischio/rendimento, prende in considerazione l’impatto che l’att

#SOLIDARIETAVENETOFORFUTURE 
La Tempesta “Vaia”, che ha colpito la montagna veneta nel mese di ottobre, ci ha spiazzati, imponendo una riflessione 

vista ambientale ed economico. Anche il Fondo Pensione può e deve avere un ruolo in 

questa partita. E la cronaca degli ultimi giorni ce ne conferma l’urgenza. 

“Siamo sull’orlo di una crisi climatica mondiale, per scongiurare la quale occorrono misure conc

Sono le parole pronunciate dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, giunto a Belluno lo scorso 12 marzo per 

visitare i luoghi del Vajont e del disastro ambientale dello scorso autunno. 

persone (studenti ma non solo) sono scese in piazza in tutto il mondo, unite nel 

, per chiedere ai governi l’attuazione immediata di politiche finalizzate alla tutela dell’ambiente e al 

tema del cambiamento climatico. Nel primo weekend di primavera, infine, migliaia di cittadini si sono “sporcati le 

mani” andando a raccogliere immondizia lungo le strade dei rispettivi comuni nelle varie giornate ecologiche

una coscienza che si sta diffondendo e radicando tra persone e generazioni diverse, che si uniscono nella 

consapevolezza che da soli si può fare poco, ma insieme si può cambiare molto. 

Sempre che non sia troppo tardi, perché di fronte ai sempre più frequenti disastri ambientali, si rimane angosciati. 

”, citando un titolo che ci rimase impresso qualche anno fa. Fate presto ad unire le 

forze, ad agire in modo condiviso e a adottare una visione di lungo periodo; non è più possibile appellarsi alla 

straordinarietà delle circostanze, che nella sempre più frequente ricorrenza rischiano di diventare ordinarie. 

Sottovalutando gli effetti delle nostre azioni quotidiane ci troviamo oggi in questo capestro, che ci impone di fare un 

passo in più, sulla via delle responsabilità: da “FATE PRESTO” a “FACCIAMO PRESTO”.

quello dei nostri figli, per quello dei nostri territori: FACCIAMO PRESTO, insieme. Ognuno con il proprio ruolo, 

Solidarietà Veneto è nato e cresciuto grazie ai lavoratori ed alle aziende del Veneto e, da sempre, il forte legame con il 

territorio rappresenta uno dei punti di forza del fondo. Un ambiente che soffre comporta una civiltà che regredisce, 

anche dal punto di vista economico. L’azione di chi gestisce il risparmio generato dall’attiv

restare sorda davanti a tutto ciò. Abbiamo cominciato… dalle radici. Con un passo simbolico: l

”. Attraverso la piattaforma Treedom si è deciso di sostenere un piccolo progetto agro 

ognuno dei bambini che hanno partecipato all’annuale concorso "Secondo me il Natale è..." sarà piantato un albero nelle 

aree della provincia di Belluno devastate dalla tempesta Vaia.  Un punto di partenza che si innesta (proprio il caso di 

dirlo) in un percorso strategico, di portata ben più ampia: il Consiglio di amministrazione del Fondo Pensione, con il 

Documento sulla Politica di Investimento, ha assunto un importante impegn

ESG, in modo tale che possano avere caratteristiche di sostenibilità finanziaria nel 

lungo periodo. L’approccio, già adottato da molti anni nel comparto Prudente e che ha permesso al Fondo d

una prima importante esperienza in merito, nei prossimi mesi, dopo le necessarie analisi, potrà essere attivato 

Facciamo Presto”: se è vero che solo insieme possiamo gestir

questo importante momento l’opinione di ogni cittadino, associato o meno al Fondo, ci pare indispensabile: dal 12 

febbraio è pubblicato sul sito di Solidarietà Veneto, un questionario che ci aiuta ad interrogarci sulla nostra sensibili

rispetto a clima ed ambiente. Quanto ne sappiamo di criteri ESG? Siamo disposti a modificare la gestione del nostro 

risparmio conformandolo ai tali criteri? Se sì, in quale misura?  

Forse siamo di fronte ad un momento storico e, affinché il Fondo Pensione sia davvero risparmio per il nostro futuro

#solidarietavenetoforfuture. 

PILLOLE DAL DIZIONARIO SOSTENIBILE 

Spesso su tematiche finanziarie vengono utilizzate sigle e termini di non immediata comprendere, proviamo a 

nvironment (ambiente), Social (sociale) e Governance (governo). La sigla evidenzia un 

approccio agli investimenti che, oltre al rapporto rischio/rendimento, prende in considerazione l’impatto che l’att
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La Tempesta “Vaia”, che ha colpito la montagna veneta nel mese di ottobre, ci ha spiazzati, imponendo una riflessione 

vista ambientale ed economico. Anche il Fondo Pensione può e deve avere un ruolo in 

“Siamo sull’orlo di una crisi climatica mondiale, per scongiurare la quale occorrono misure concordate a 

, giunto a Belluno lo scorso 12 marzo per 

persone (studenti ma non solo) sono scese in piazza in tutto il mondo, unite nel 

, per chiedere ai governi l’attuazione immediata di politiche finalizzate alla tutela dell’ambiente e al 

rimavera, infine, migliaia di cittadini si sono “sporcati le 

giornate ecologiche. Segni di 

iverse, che si uniscono nella 

Sempre che non sia troppo tardi, perché di fronte ai sempre più frequenti disastri ambientali, si rimane angosciati. 

”, citando un titolo che ci rimase impresso qualche anno fa. Fate presto ad unire le 

forze, ad agire in modo condiviso e a adottare una visione di lungo periodo; non è più possibile appellarsi alla 

equente ricorrenza rischiano di diventare ordinarie. 

Sottovalutando gli effetti delle nostre azioni quotidiane ci troviamo oggi in questo capestro, che ci impone di fare un 

passo in più, sulla via delle responsabilità: da “FATE PRESTO” a “FACCIAMO PRESTO”. Per il nostro futuro, per 

quello dei nostri figli, per quello dei nostri territori: FACCIAMO PRESTO, insieme. Ognuno con il proprio ruolo, 

l Veneto e, da sempre, il forte legame con il 

territorio rappresenta uno dei punti di forza del fondo. Un ambiente che soffre comporta una civiltà che regredisce, 

anche dal punto di vista economico. L’azione di chi gestisce il risparmio generato dall’attività economica non può 

restare sorda davanti a tutto ciò. Abbiamo cominciato… dalle radici. Con un passo simbolico: l’iniziativa “un albero 

si è deciso di sostenere un piccolo progetto agro - forestale: per 

ognuno dei bambini che hanno partecipato all’annuale concorso "Secondo me il Natale è..." sarà piantato un albero nelle 

unto di partenza che si innesta (proprio il caso di 

dirlo) in un percorso strategico, di portata ben più ampia: il Consiglio di amministrazione del Fondo Pensione, con il 

, ha assunto un importante impegno: integrare l’analisi e gli 

, in modo tale che possano avere caratteristiche di sostenibilità finanziaria nel 

e che ha permesso al Fondo di maturare 

una prima importante esperienza in merito, nei prossimi mesi, dopo le necessarie analisi, potrà essere attivato 

”: se è vero che solo insieme possiamo gestire il cambiamento, in 

questo importante momento l’opinione di ogni cittadino, associato o meno al Fondo, ci pare indispensabile: dal 12 

febbraio è pubblicato sul sito di Solidarietà Veneto, un questionario che ci aiuta ad interrogarci sulla nostra sensibilità 

rispetto a clima ed ambiente. Quanto ne sappiamo di criteri ESG? Siamo disposti a modificare la gestione del nostro 

risparmio per il nostro futuro, 

Spesso su tematiche finanziarie vengono utilizzate sigle e termini di non immediata comprendere, proviamo a vederne il 

overnance (governo). La sigla evidenzia un 

approccio agli investimenti che, oltre al rapporto rischio/rendimento, prende in considerazione l’impatto che l’attività 



della società ha sull’ambiente (Environment), le politiche aziendali sugli standard lavorativi e sui rapporti con la 

comunità civile (Social) e le pratiche seguite in tema di governo societario, le politiche di retribuzione e le procedure di 

controllo (Governance) 

 

SRI (SociallyResponsible Investor): si tratta di un investitore socialmente responsabile che, quindi, stabilisce le proprie 

politiche d’investimento tenendo in considerazione, oltre agli obbiettivi di rischio/rendimento, la creazione di un 

aggiunto sociale e ambientale. L’investitore socialmente responsabile può adottare diversi approcci all’investimento, tra 

questi i principali sono i seguenti:  

- Best in Class: non ci si limita a escludere determinati settori, ma si fa un passo in più

di un settore sulla base della loro attenzione alle istanze ambientali, sociali e di governance (Esg) e si 

selezionano quelle che ottengono le performance migliori.

- Esclusione: approccio all’investimento che esclude dall’universo

dell’economia; 

- ESG integration: alle normali analisi relative rendimento e volatilità di un titolo vengono integrate da 

valutazioni relative l’impatto che l’attività della società ha sull’ambiente (

sugli standard lavorativi e sui rapporti con la comunità civile (

societario, politiche di retribuzione e procedure di controllo (

- Engagment: è un approccio particolarmente attivo all’investimento attraverso l’utilizzo dei diritti di voto 

nell’assemblea degli azionisti. Si prefigge l’obiettivo di sensibilizzare il CdA e gli altri soci su determinate 

tematiche, tipicamente relative l’ambiente, 

- Approccio tematico: chi sceglie questa strategia investe direttamente i propri capitali in aree legate alla 

sostenibilità: efficienza energetica, salute, contrasto al cambiamento climatico e così via

- Normsbased: si sceglie di investire solo sulle imprese e sugli stati che rispettano determinate norme e trattati 

internazionali, come le Convenzioni dell’Onu o di altre sue agenzie (Unucef, Ilo, Unep);

- Impact investing: vengono selezionate aziende, fondi e organizzazio

un impatto ambientale e sociale positivo, a fianco o in sostituzione di un ritorno finanziario: rientrano in questa 

categoria gli investimenti in imprese sociali, social housing o in istituti di microcredito.

 

 

nvironment), le politiche aziendali sugli standard lavorativi e sui rapporti con la 

ocial) e le pratiche seguite in tema di governo societario, le politiche di retribuzione e le procedure di 

nvestor): si tratta di un investitore socialmente responsabile che, quindi, stabilisce le proprie 

politiche d’investimento tenendo in considerazione, oltre agli obbiettivi di rischio/rendimento, la creazione di un 

aggiunto sociale e ambientale. L’investitore socialmente responsabile può adottare diversi approcci all’investimento, tra 

: non ci si limita a escludere determinati settori, ma si fa un passo in più

di un settore sulla base della loro attenzione alle istanze ambientali, sociali e di governance (Esg) e si 

selezionano quelle che ottengono le performance migliori. 

: approccio all’investimento che esclude dall’universo investibile determinate attività o settori 

: alle normali analisi relative rendimento e volatilità di un titolo vengono integrate da 

valutazioni relative l’impatto che l’attività della società ha sull’ambiente (Environment), 

sugli standard lavorativi e sui rapporti con la comunità civile (Social) e le pratiche seguite in tema di governo 

societario, politiche di retribuzione e procedure di controllo (Governance). 

: è un approccio particolarmente attivo all’investimento attraverso l’utilizzo dei diritti di voto 

nell’assemblea degli azionisti. Si prefigge l’obiettivo di sensibilizzare il CdA e gli altri soci su determinate 

tematiche, tipicamente relative l’ambiente, il governo societario e l’impatto sociale. 

: chi sceglie questa strategia investe direttamente i propri capitali in aree legate alla 

sostenibilità: efficienza energetica, salute, contrasto al cambiamento climatico e così via

i sceglie di investire solo sulle imprese e sugli stati che rispettano determinate norme e trattati 

internazionali, come le Convenzioni dell’Onu o di altre sue agenzie (Unucef, Ilo, Unep);

: vengono selezionate aziende, fondi e organizzazioni con l’intenzione dichiarata di generare 

un impatto ambientale e sociale positivo, a fianco o in sostituzione di un ritorno finanziario: rientrano in questa 

categoria gli investimenti in imprese sociali, social housing o in istituti di microcredito.
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nvironment), le politiche aziendali sugli standard lavorativi e sui rapporti con la 

ocial) e le pratiche seguite in tema di governo societario, le politiche di retribuzione e le procedure di 

nvestor): si tratta di un investitore socialmente responsabile che, quindi, stabilisce le proprie 

politiche d’investimento tenendo in considerazione, oltre agli obbiettivi di rischio/rendimento, la creazione di un valore 

aggiunto sociale e ambientale. L’investitore socialmente responsabile può adottare diversi approcci all’investimento, tra 

: non ci si limita a escludere determinati settori, ma si fa un passo in più: si analizzano le società 

di un settore sulla base della loro attenzione alle istanze ambientali, sociali e di governance (Esg) e si 

investibile determinate attività o settori 

: alle normali analisi relative rendimento e volatilità di un titolo vengono integrate da 

nvironment), le politiche aziendali 

ocial) e le pratiche seguite in tema di governo 

: è un approccio particolarmente attivo all’investimento attraverso l’utilizzo dei diritti di voto 

nell’assemblea degli azionisti. Si prefigge l’obiettivo di sensibilizzare il CdA e gli altri soci su determinate 

 

: chi sceglie questa strategia investe direttamente i propri capitali in aree legate alla 

sostenibilità: efficienza energetica, salute, contrasto al cambiamento climatico e così via 

i sceglie di investire solo sulle imprese e sugli stati che rispettano determinate norme e trattati 

internazionali, come le Convenzioni dell’Onu o di altre sue agenzie (Unucef, Ilo, Unep); 

ni con l’intenzione dichiarata di generare 

un impatto ambientale e sociale positivo, a fianco o in sostituzione di un ritorno finanziario: rientrano in questa 

categoria gli investimenti in imprese sociali, social housing o in istituti di microcredito. 


